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Premio InediTO: alla Holden proclamati i finalisti 

La mostra “Queen Experience” fino al 16 luglio all’Archivio di Stato

Freddie inedito, ironico e meno macho
nelle 71 foto del grande Peter Hince

Brani wagneriani
per il Concerto di Pasqua

con l’Orchestra Rai

FABRIZIO ACCATINO

I
l senso è tutto nella fune 
che si spezza e nell’aquilo-
ne arcobaleno finalmente 
sciolto in cielo. «Quello di 

liberarlo  è  un nostro sogno,  
spero non un’utopia, anche se 
ultimamente c’è chi vorrebbe 
che  quella  fune  restasse  lì  
dov’è.  Ringrazio  Vauro  per  
l’immagine di cui ci ha fatto do-
no e perché sarà con noi, con 
una selezione delle vignette a 
tematica LGBTQ+ che ha rea-
lizzato nel corso della sua car-
riera». Per presentare la nuova 
edizione di  Lovers,  Vladimir  
Luxuria  parte  dal  manifesto  
realizzato dal Franti della sati-

ra italiana. E da quell’arcobale-
no, che colorerà la Mole dal 18 
al 23 aprile. 

L’edizione 38 del più antico 
festival di cinema omosessua-
le in Europa (il terzo al mon-
do) si preannuncia croccante. 
Merito del budget (che il Mu-
seo del Cinema ha portato a 
quasi 300mila euro, 400mila 
con gli ulteriori contributi di 
Regione e Comune), ma an-
che  dell’inesauribile  energia  
della direttora. Che insieme ai 
selezionatori  -  Elsi  Perino  e  
Alessandro Uccelli,  più il  re-
sponsabile Angelo Acerbi - ha 
preparato un programma di 6 
giorni e 50 film (9 anteprime 
mondiali), con le tre giurie del 
concorso guidate dai responsa-
bili di altrettanti storici festi-
val internazionali a tematica 

gay: Londra, Kiev e Tallinn. 
I tre omaggi di questa edizio-

ne saranno dedicati ad altret-
tanti volti noti scomparsi di re-
cente. Di Lucy Salani – una del-
le prime transessuali d’Italia, 
sopravvissuta agli orrori di Da-
chau – sabato 22 verrà presen-
tato il documentario Essere Lu-
cy  di  Gabriella  Romano.  Di  
uno dei più celebri sex symbol 
hollywoodiani, Raquel Welch, 
verrà riproposto Il caso Myra 

Breckinridge di Michael Serne 
(tratto dal romanzo di Gore Vi-
dal), in cui l’attrice interpreta 
uno dei primi transessuali del 
grande schermo. E poi Mauri-
zio  Costanzo,  sceneggiatore  
per tante opere di Pupi Avati e 
soprattutto  di  Una  giornata  
particolare  di  Ettore  Scola,  
con la Loren innamorata di un 
inedito  Mastroianni  gay.  La  
versione  restaurata  in  uno  
scintillante 4K verrà presenta-

ta sabato 22. «Costanzo – ha 
rievocato la direttrice – è stato 
colui che mi ha sdoganato con 
il grande pubblico, invitando-
mi  tante  volte  al  suo  talk  
show. Ma non solo. Devo an-
che ringraziarlo perché con la 
sua sensibilità aveva capito il 
rapporto freddino che avevo 
con i miei genitori. E allora in-
vitò mia mamma per affronta-
re la mia transessualità, cosa 
che  non  avevamo  mai  fatto  
apertamente. Fu lì che per la 
prima volta lei parlò di me al 
femminile: “Auguro a mia fi-
glia di essere felice”». 

Madrina della serata d’aper-
tura alla Mole sarà Ambra An-
giolini,  mentre  il  nuotatore  
Alex Di Giorgio presenzierà da 
padrino l’evento di chiusura, 
con Paola & Chiara in concerto 
dal vivo. In mezzo, tanti perso-
naggi interessanti, da Kodo Ni-
shimura, il monaco buddista 
giapponese che aveva iniziato 
la carriera come make up arti-
st per Miss Universo e la New 
York Fashion Week, al rapper 
rivolese  Rosa  Chemical,  che  
con il suo bacio a Fedez ha por-
tato scompiglio all’ultimo Fe-
stival  di  Sanremo,  all’attrice  
Fioretta Mari, partner artistica 
di Gassman, Tognazzi, Man-
fredi, Troisi, oggi docente di di-
zione e recitazione in “Amici 
di Maria de Filippi”. 

«Di  tematiche  arcobaleno  
oggi si parla molto anche nella 
tv generalista - dice Luxuria -. 
Un festival però è un’altra co-
sa, ti presenta film che altri-
menti non vedresti e ti dà la 
possibilità di condividerli in sa-
la. Quando ti commuovi con 
gli altri le emozioni escono de-
cuplicate, la risata diventa an-
cora più contagiosa. Quindi be-
ne le piattaforme, ma per un fe-
stival la sfida più importante 
da vincere è quella di riportare 
la gente al cinema». —
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MARCO BASSO

D
a oggi al 16 luglio 
all’Archivio di Sta-
to in piazza Castel-
lo  209,  si  visita  

“Queen Experience” mostra 
che attraverso 71 foto di Pe-
ter  Hince,  molte  assoluta-
mente inedite, più una ricca 
collezione  di  memorabilia  
unici, racconta lo straordina-

rio percorso umano e profes-
sionale dei Queen e del suo 
carismatico frontman Fred-
die Mercury. 

Il  sodalizio tra  Hince e i  
Queen inizia nel 1975, quan-
do la band stava apprestan-
dosi a registrare A Night at 
the Opera. Peter era il respon-
sabile sul palco di tutto quan-
to avessero tecnicamente bi-
sogno Mercury e John Dea-
con, bassista e polistrumenti-
sta: questo gli permetteva, so-
prattutto nelle prove, di riu-

scire a scattare fotografie ai 
Queen fin dal 1976, quando 
per loro era già raggiunto il 
successo mondiale.

«Ho avuto la fortuna – rac-
conta con modestia Hince – 
di aver vissuto fino al 1986 
quasi 700 concerti e tanti mo-
menti salienti, privati e pro-
fessionali, dei Queen: quat-
tro artisti spettacolari, assolu-
tamente icone di un’epoca. 
Tra loro nessuno prevarica-
va nessuno: erano consci che 
la loro forza era la band». 

Bellissimi gli  scatti  nello 
studio di registrazione a Mo-
naco di Baviera: si intuisce 
relax grazie  al  nuovo pro-
duttore; qui anche l’istanta-
nea  in  una  birreria  dove  
Freddie, senza baffi, prova 
con la chitarra A Little Cra-
zy Thing Called Love, brano 
che, con Another One Bites 

the Dust, fa arrivare per la 
prima volta i Queen in cima 
alle classifiche Usa. E anco-
ra foto inedite dopo il 78 del-
lo  studio  che  comprano  a  
Montreux  dove  registrano  
con Bowie Under Pressure 
(di cui non esistono foto). 

La foto preferita di Hince 
l’ha scoperta solo un anno fa 
«Freddie col baffo in cui lui 
sorride scherzoso: è comple-
tamente diversa dalla sua im-
magine di  macho  e  quindi  
delle foto che pubblicavamo 
sui giornali. Aveva un gran 
senso del’ umorismo». 

Secondo il collezionista Ni-
colò Chimenti i suoi pezzi in 
mostra più interessanti sono 
«l’asta  di  Freddie  usata  
nell’ultimo concerto dell’ago-
sto 86, il  suo polsino, pass 
backstage di tour e del Live 

Aid, il biglietto non vidima-
to del concerto di Budapest: 
i  Queen  furono  la  prima  
rock band a suonare in un 
paese comunista. O ancora 
il  master e gli acetati, una 
pioggia di autografi di epo-
ca diverse, contratti origina-
li con tanto di richieste per 
loro e i tecnici, foto amato-
riali, i loro strumenti, mate-
riali  promozionali”.  Una  
chicca:  la  giacca  donata  a  
Groucho Marx quando lo rin-
graziarono perchè i Queen 
battezzarono 2 album pren-
dendo i titoli dai suoi film. In 
quella occasione Groucho af-
fermò: “Allora il mio prossi-
mo film lo intitolerò Il me-
glio dei Rolling Stones…co-
sì vediamo come chiameran-
no il loro nuovo disco». —
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«Un artista come Wagner, abituato ad 
armeggiare con i simboli e a innalzare 
ostensori, doveva finire per sentirsi co-
me un fratello del sacerdote, anzi, sa-
cerdote  egli  stesso».  Così  Thomas  
Mann  descrive  l’attitudine  religiosa  
del grande compositore tedesco. Pro-

prio un percorso tra le sue pagine più si-
gnificative è stato scelto dall’Orche-
stra Sinfonica Nazionale della Rai per 
il  grande Concerto di Pasqua 2023. 
Questa sera alle 20,30 all’Auditorium 
Toscanini i professori torinesi, guidati 
dalla bacchetta del direttore onorario 

Fabio Luisi, eseguiranno alcuni brani 
wagneriani, tra i quali spicca “Incante-
simo del Venerdì Santo” dal “Parsifal”. 
A interpretare le due pagine vocali,  
quali la Morte di Isotta e l’Olocausto di 
Brünnhilde,  sarà il  soprano tedesco 
Gun-Brit Barkmin. —

FRANCESCA ROSSO

«C
oltivare  pas-
sioni salva la 
vita».  Mauri-
zio  Puato,  lo  

Spiderman di Torino, non ha 
dubbi. Per lui è stato proprio co-
sì.  Amante  dell’arrampicata,  
ha trasformato la passione in 
professione come addetto ai la-
vori acrobatici in quota, com-
presa  la  manutenzione  della  
Mole. Ed è anche fotografo che 
documenta le sue avventure in 
fune e non solo. Domani alle 
18, al Valsusa Filmfest, presen-
ta il libro scritto insieme a Lui-
sella Ceretta “Da grande farò 
l’uomo ragno”, insieme a Silvia 
Maria Ramasso, amministrato-
re delle edizioni Neos. 
Come è nata la sua passione 
per l’arrampicata? 
«Per caso dopo il militare. Ero
con quella che è poi diventata
mia moglie in Valle Stretta e
ho visto dei ragnetti appesi al-
la parete. Un amico esperto
mi ha portato sui massi facili
mi ha detto che ero portato, in
effetti da ragazzino di strada
mi arrampicavo ovunque per
rubare ciliegie. Mi sono procu-
rato moschettone, corda, un
manuale di alpinismo e ho co-
minciato. Ho sempre fatto il
grafico e quando a 40 anni mi
sono ritrovato in mezzo a una
strada, separato e senza lavo-
ro, l’arrampicata è diventata
il mio mestiere. Ho comincia-
to a lavorare nei rifugi siste-
mando sentieri e sono arriva-
to sulla Mole».
Il romanzo come nasce? 
«Nel 2013 ho scritto una sce-
neggiatura. Avrei voluto pro-
porla a un regista, poi ho ritro-
vato sui social una vecchia
amica e l’abbiamo trasforma-

ta in romanzo durante il lock-
down». 
Quindi ben vengano i social... 
«Sono strumenti. Se usati be-
nepossono dare grandi oppor-
tunità, se male riversano il
peggio del peggio come certe
cose assurde scritte dai leoni
da tastiera».
Il libro racconta la sua storia? 
«Sì. Sono cresciuto in un bar di
corsoBresciainunafamigliadi-
sastrata con problemi di alcoli-
smo. Il bar era frequentato dal-
la malavita, quella romantica,
bella, non la marmaglia comu-
ne.Perfortunahoscopertol’ar-
rampicata. Mi ha salvato. Mi
sento un sopravvissuto: quelli
concuiandavoascuolasonofi-
nitiinoverdoseoingalera».
Che sensazioni dà essere ap-
pesi? 
«Mi fa sentire un privilegiato.
Quando sono a 167 metri sot-

to la stella della Mole e metto
le luci o ci danzo intorno mi
sento unico, importante.
Quando ho le rondini che mi
volano vicino mi sento leggero
esonofelice».
Si occupa anche di danza ver-
ticale. Si sente più artigiano o 
artista? 
«Dico sempre che sono un
“ecletticista”. Appeso alle cor-
de faccio tutto: elettricista,
metto le strobo e i tralicci led
sulla Mole a Natale; restaura-
toredeimantidicopertura; so-
no un operatore che lavora in
quota, in fune. La danza è una
diretta conseguenza, la costo-
la artistica. Mi sento più arti-
giano, anche se ho fatto parte
dell’apertura dei Giochi Olim-
pici del 2006 come danzatore
sospeso e abbiamo ballato sul-
la Mole a San Giovanni nel
2021. Sono anche una perso-

na con i piedi per terra e la te-
sta sul collo: ho responsabili-
tà,un figlio, unacompagna». 
Che consigli darebbe a un gio-
vane aspirante uomo ragno? 
«Dedicarsialla passione.Lavo-
rosoloconpersonepreparatis-
sime. Bisogna potersi fidare.
Direi di fare un corso di arram-
picata, di operatore su fune, di
fare lagavetta, essere disposto
a lavare piatti e gabinetti in un
rifugio come ho fatto io. Se
possibile, devi provare piace-
rementrelo fai».
Che rapporto ha con Torino? 
«È la città dove sono nato.
L’architettura è una continua
scoperta: Juvarra, Antonelli,
Guarini. Ho la fortuna di guar-
dare dall’alto cose che gli altri
non vedono: la cappella della
Sindone, Superga, la Mole, i
Cappuccuni». —
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IL PROGETTO DI JR PER LE GALLERIE D’ITALIA

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

MAURIZIO PUATO

FOTOGRAFO

VLADIMIR LUXURIA

DIRETTORE
LOVERS FILM FESTIVAL 

Sono cresciuto tra la 
malavita e in una 
famiglia disastrata
l’arrampicata è stata
la mia salvezza 

Per un festival la 
sfida più importante 
da vincere è quella
di riportare la gente
al cinema

FRANCA CASSINE

L’EVENTO/2

Una delle foto di Freddie esposte 

N.A.I.P. è l’acronimo di Nessun Ar-
tista In Particolare, identità spiaz-
zante dietro cui si cela il cantauto-
re di temperamento elettronico e 
rumorista Michelangelo Mercuri. Il 
ventinovenne calabrese residente 
a Bologna è di scena oggi alle 22 a 
Hiroshima Mon Amour con le can-
zoni che compongono la sua ulti-
ma prova discografica, l’EP “Do-
vrei dire la mia”. Già concorrente a X Factor 
2020, l’eclettico N.A.I.P. ha scelto il club di via 
Bossoli 83 per lo start della tournée primaveri-
le, che segue le esibizioni estive dello scorso 
anno. Il biglietto costa 17 euro. P.FER. —

Sono i Mutonia (foto) la principale 
attrazione della serata di rock dal 
vivo in programma dalle 21,30 al-
lo  Spazio  211.  La  band  laziale,  
emersa a livello nazionale con la 
partecipazione a X Factor  2021 
nel team di Manuel Agnelli, tiene a 
battesimo sul palco di Barriera di 
Milano il tour con cui trasforma in 
concerto il suo primo album in ita-
liano, “Malèssere”, pubblicato a marzo. Apro-
no la serata tre gruppi piemontesi: gli esperti 
torinesi  The  Kelvins,  i  giovani  concittadini  
Wood Gast e i Pellerossa di Trecate. Si entra 
con 10 euro da via Cigna 211. P.FER. —

Oggi alle 19 alla Trebisonda pre-
sentazione di “Insegnare il pensie-
ro critico” di Bell Hooks (Meltemi) 
a cura di Grace Fainelli e della tra-
duttrice feminoska. Il libro chiude 
la trilogia sull’educazione avviato 
nei best seller “Insegnare a tra-
sgredire”  e  “Insegnare  comuni-
tà”. Una lettura obbligata per chi 
ha a cuore le parole “formazione”, 
“apprendimento”, “cultura” e “uguaglianza”. 
Attraverso le questioni di razza, genere e clas-
se, l’autrice discute il complesso equilibrio che 
ci permette di insegnare e imparare dentro e 
fuori le aule. F. ROS. —

“Tripofobia” è la paura delle forme 
geometriche  ripetute,  come  ad  
esempio le celle dei favi negli alvea-
ri o la pelle di certi rospi. Ed è anche 
il titolo dello spettacolo della compa-
gnia Ivona con la coreografia di Pa-
blo Girolami che domani alle 21 sa-
rà in scena alle Officine Caos per la 
stagione  Differenti  Sensazioni.  
Un’analisi  dell’irrazionalità  delle  
paure  umane  che  passa  attraverso  la  sfida  
dell’angoscia e dell’insicurezza dei corpi, il gioco 
fra equilibrio e disequilibrio, attivo e passivo, 
consapevole e inconsapevole. L’ingresso è gra-
tuito su prenotazione. F. ROS. —

IL PERSONAGGIO

MAURIZIO PUATO Si definisce “ecletticista”: è addetto ai lavori acrobatici in quota e fotografo
domani al Val Susa Festival presenta il libro “Da grande farò l’uomo ragno” con Luisella Ceretta

“Io, lo Spiderman di Torino
appeso alla Mole sono rinato”

In piazza S.Carlo mmortalati 200 torinesi
Ha preso il via oggi l’azione di arte pubblica “IN-
SIDE OUT”, progetto che ha reso famoso il no-
me dell’artista JR, protagonista a Torino grazie 

a Gallerie d’Italia, e che ha festeggiato 10 anni 
proprio in questi mesi. Lo staff di JR ha scattato 
in piazza San Carlo i ritratti di 200 torinesi. — 

Ambra Angiolini madrina del festival dedicato ai diritti Lgbtq+ che apre alla Mole il 18 aprile. Tra gli eventi più attesi: il concerto di Paola e Chiara 

Luxuria e l’omaggio del Lovers a Costanzo
“Grazie a lui mia madre mi accettò donna” 

L’EVENTO/1

In 6 giorni 50 film
e omaggi

anche a Lucy Salani
e Raquel Welch

InediTo – Colline di Torino, l’unico concorso di talent scouting aper-
to a ogni genere letterario, ha annunciato lo scorso fine settimana 
i 56 finalisti del 2023, che verranno valutati dalla giuria presiedu-
ta da Margherita Oggero. I vincitori degli 8mila euro destinati alla 
pubblicazione e promozione delle opere verranno annunciati il 
prossimo giugno, alla cerimonia di premiazione. F. ACC. — 

DA NON PERDERE

HIROSHIMA MON AMOUR

N.A.I.P. Nessun Artista In Particolare
parte da Torino la sua tournée 

SPAZIO 211

I Mutonia special guest della serata 
il loro “Malèssere” arriva da X Factor

TREBISONDA

Con “Insegnare il pensiero critico”
Hooks chiude la trilogia sull’educazione

OFFICINE CAOS

Tripofobia, paura di forme geometriche
è raccontata ed esorcizzata nella danza

ANSA

La madrina 
Ambra Angioli-
ni, Paola e 
Chiara, Mauri-
zio Costanzo 

Maurizio Puato
è manutentore
addetto ai lavori
acrobatici
in quota e anche
fotografo 
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